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In un'assemblea ma Chiaromonte le proposte Pei per la riforma del collocamento 

• • vani innanzitu 
Centinaia di disoccupati, precari, operai a cassa integrazione ieri sera hanno affollato la sala della Galleria Prin
cipe di Napoli - Sette punti al centro della relazione del compagno Minopoli - Gli impegni concreti per Napoli e la 
Campania discriminante per una partecipazione dei comunisti al governo - L'iniziativa sarà più incalzante 

C'era uno « spaccato » del 
comples3o e tormentato mon
do giovanile ieri sera alla 
assemblea del PCI su rifor
ma del collocamento e oc
cupazione. Centinaia di gio
vani affollavano la sala del
le conferenze della galleria 
Principe di Napoli: disoccu
pati e giovani precari della 
«285». studenti e corsisti 
ANCIFAP. Numerosissime an
che le ragazze, innanzitutto 
le puericultrici protagoniste 
di tante lotte contro le ina
dempienze della giunta re
gionale. E poi gli operai: quel
li da anni a cassa integra
zione e quelli delle fabbri
che che hanno resistito alla 
bufera della crisi. 

L'argomento è di scottan
te attualità. La fame di la
voro si fa più forte e lo di
mostra l'acutizzarsi delle ten
sioni sociali in città in questi 
giorni. Lo scandalo del col
locamento intanto continua: 
ancora nei primi dieci gior
ni di quest'anno, su seicento
trenta avviamenti al lavoro, 
soltanto undici sono stati ef
fettuati attraverso le gradua
torie dei disoccupati. 

Questa, dunque, la cornice 
entro cui ieri sera il PCI ha 
presentato le proposte dei 
comunisti per il lavoro e 1' 
occupazione a Napoli e lo svi
luppo produttivo. Alla presi
denza il compagno Gerardo 
Chiaromonte, della direzione 
PCI (che ha concluso poi 1* 
assemblea). Eugenio Donise, 
Maurizio Valenzi. Andrea Ge-
remicca, Carlo Permariello. 
Adelchi Scapano. La relazio
ne è stata tenuta dal compa
gno Umberto Minopoli, della 
segreteria della Federazione 
comunista napoletana. 

Minopoli affronta subito la 
questione centrale: «Non è 
inutile ribadire, dice, che a 
Napoli la battaglia per una 
nuova politica del lavoro de
ve legarsi sempre intimamen
te alle proposte per una ri
presa qualificata dello svi

luppo che per i comunisti 
significa nuovi programmi 
delle Partecipazioni statali; 
accelerazione della spesa pub
blica per le grandi opere e 
le infrastrutture; soluzione 
dei punti di crisi; ripresa 
degli investimenti ed espan
sione dell' occupazione nei 
nuovi settori produttivi ». In
somma, senza la creazione di 
nuove occasioni di lavoro, la 
riforma del collocamento ri
schia di limitarsi ad un sem
plice « aggiustamento ». 

Intanto l'attuale colloca
mento — inutile per i disoc
cupati — è utilissimo per chi 
gestisce in modo clientelare 
da DC innanzitutto) gli av
viamenti al lavoro. 
« I comunisti — spiega Mi

nopoli — si battono per una 
sperimentazione regionale di 

un nuovo collocamento. Per
ché siamo convinti dell'asso
luta particolarità della que
stione a Napoli e in Campa
nia. Qui la riforma deve co
minciare subito». 

Nei giorni scorsi la Com
missione Lavoro della Camera 
— in seguito all'incalzare del 
PCI — ha elaborato un te
sto unico che comprende ri
forma della cassa integrazio
ne. riforma della mobilità, e 
sperimentazione della rifor
ma del collocamento: la cas
sa integrazione ordinaria è 
limitata a dodici mesi (24 per 
il SUS); la cassa integrazio
ne straordinaria dura 36 
mesi, senza l'interruzione del 
rapporto di lavoro con l'a
zienda. con dodici mesi di 
proroga al sud; è prevista 
inoltre una lista regionale 

per la mobilità: infine le 
commissioni comunali di col
locamento sono superate con 
la creazione di commissioni 
comprensoriali. Si tratta di 
un passo avanti che ha se
gnato la sconfitta dell'orien
tamento del governo su va
rie questioni (cassa integra
zione, per esempio). 

Ma bisogna anche sapere 
che nella Democrazia Cri
stiana e nel governo le resi
stenze e la tentazione, di svuo
tare la riforma sono ancora 
forti. 

Il PCI si batte — e inten
de costruire su queste pro
poste un ampio movimento 
di lotta che esca fuori dalla 
logica delle « liste di lotta » — 
per: 1) l'inizio della speri
mentazione regionale che af
fronti anche il problema del

la mobilità regionale della 
forza lavoro, attraverso la co
stituzione di un « osservato
rio» del lavoro; 2) costitu
zione di uffici comprensoria
li di collocamento, gestiti con 
una partecipazione maggiori
taria dei sindacati e la pos
sibilità J di assemblee dei di
soccupati; 3) meccanismi di 
punteggio preferenziale nella 
graduatoria generale per le 
parti più deboli del mercato 
del lavoro (giovani in par
ticolare); 4) riaggregazicne 
delle liste: la cor.,;viissione 
deve poter liberare le gra
duatorie da fasce di incol
locabili per i quali vanno in
dividuati nuovi tipi di collo
cazione (lavori socialmente 
utili, forme di prepensiona
mento, nuove misure di assi
stenza); 5) raccordo stretto 

tra la struttura del colloca
mento e il sistema regionale 
della formazione professiona
le: le commissioni devono 
poter proporre continuamen
te possibilità di corsi di qua
lificazione per disoccupati o 
di riqualificazione per i la
voratori; 6) vincolare al col
locamento anche le assunzio
ni nel settore pubblico (ospe
dali, pubblica amministrazio
ne. ecc.) che attualmente av
vengono senza controllo; 7) 
« anagrafe » degli iscritti per 
liberare le liste dai falsi di
soccupati. 

« Nostri interlocutori sono 
i giovani » ha sottolineato il 
compagno Minopoli. 

11 compagno Chiaromonte, 
ecaeludendo, ha messo in 
evidenza che « il problema di 
Napoli è un problema cen
trale che dovrà affrontare il 
nuovo governo ». Chiaromon
te ha detto che una delle 
discriminanti per una even
tuale partecipazione dei co
munisti al governo consiste
rà appunto negli impegni con
creti presi per Napoli e la 
Campania. 

« O si lotta per uno svi
luppo produttivo nuovo op
pure la situazione diventerà 
sempre più drammatica — ha 
terminato Chiaromonte. — 
Governo e DC si limitano a 
distriebuire clientelarmente i 
posti esistenti. Bisogna in
vece allargare la base pro
duttiva attraverso una seria 
politica delle Partecipazioni 
statali, un piano per i la
vori pubblici e per l'edilizia. 
Su questi obiettivi l'iniziati
va del PCI nelle prossime 
settimane si farà sempre più 
incalzante ». 

I. V . 

NELLA FOTO: la sala delle 
conferenze della gallerie Prìn-
pice di Napoli dove si è svolta 
l'assemblea del PCI. 

Aveva dichiarato di avere sette figli a carico 

Carte false per essere assunta al Comune 
Ma il trucco è scoperto e perde il posto 
Rosa Fioretti, presentando un atto notorio fasullo era balzata in testa alla gra
duatoria del collocamento - Al suo posto sarà chiamata ora la prima non assunta 

Il sindaco revoca la concessione 

f f partito^ 
In Federazione alle ore 17 

riunione cellula dei comuna
li con Visca e Donise. Alle 
17,30, sempre in Federazione, 
gruppo di lavoro sul tempo 
pieno nelle elementari. 

A Chiaia Posillipo alle 18,30 
terza lezione del corso di se
zione sulla « Terza via » con 
-Marziano; a Case Puntella
te alle 18 assemblea dei diret
tivi di zona con Visca; a Ca-
valleggeri alle 18,30 riunione 
del comitato direttivo con 
Cotroneo; a Quattro giorna
te alle 19 riunione comitato 
direttivo; a Pozzuoli. Casa 
del Popolo alle 18 attivo di 
zona su elezioni e inceneri
tore con Russo; a Piano di 
Sorrento alle 17 attivo in 
preparazione della terza con
ferenza nazionale della scuo
la con Nitti: ad Acerra-Coop. 
Toni Esposito alle 17.30 as
semblea PCI e FGCI su stu
denti e trasporti con Aliber-
ti e Limone. 

FGCI 
A Casoria centro alle ore 

17,30 attivo della zona Afra-
golese-Frattese con Persico 
e Velardi. A Case Puntellate 
attivo del circolo alle 17 con 
Nappi. 
AVVISO 

I circoli della FGCI devo
no ritirare urgentemente ma
teriale di propaganda in Fe
derazione. 

Il « bluff » questa volta non 
ha funzionato e Rosa Fioretti, 
assunta dal Comune come bi-
della addetta alla refezione 
scolastica, ci ha rimesso il 
posto. Al momento dell'assun
zione aveva presentato un at
to notorio fasullo, in cui di
chiarava di avere a carico i 
suoi sette figli; ma dopo una 
rapida indagine è stato inve
ce accertato che le condizioni 
economiche della Fioretti non 
erano poi cosi drammatiche: 
è risultata infatti sposata con 
un dipendente comunale, un 
netturbino con la qualifica di 
sorvegliante, il quale perce
pisce regolarmente gli assegni 
familiari per la moglie e per 
i sette figli. 

Si dirà che con una fami
glia cosi numerosa un solo 
lavoro non bastava. Ma -in 
quante case, oggi a Napoli. 
non entra neanche uno sti
pendio? 

Il trucco delle carte false 
(un nuovo, ma che comincia 
finalmente a rilevarsi impro
duttivo) è stato svelato gra
zie ad una segnalazione arri
vata in questi giorni a Palaz
zo S. Giacomo. Affermando di 
aver a carico sette figli, la 
mancata bidella era balzata 
in testa alla graduatoria del 
collocamento a cui il Comune 
ha fatto riferimento per le 
assunzioni. 

Al suo posto, ora. sarà chia
mata la donna il cui nome, nel
la stessa graduatoria, seguirà 
quello della Fioretti. Fin qui 
la vicenda amministrativa, ma 
non è escluso che dell'episo
dio si interessi anche l'auto
rità giudiziaria, a cui la giun
ta comunale ha già inviato 
tutti gli incartamenti utili. E 
chissà se non si verrà a capo 
anche dei probabili « consi
glieri » di una simile trova
ta. Il più delle volte, infatti. 
dietro casi come questi c'è 
sempre qualcuno che promet
te o assicura la buona riusci
ta del «bluff». 

La delibera per l'assunzio
ne delle bidelle refezioniste, 
attraverso un avviso pubbli
co. risale al 20 novembre del
l'anno passato. Complessiva
mente è prevista l'assunzione 

• Nell'approssimarsi del pro
cesso di appello a carico del
l'operaio dell'Italsider Raffae
le Postiglione e del disoccu
pato Raffaele Romano, ac
cusati di aver partecipato al
l'assalto compiuto da un 
gruppo armato il 21 novem
bre 1976 al Circolo d2lla 
Stampa di Napoli, il consiglio 
di fabbrica dell'Italsider di 
Bagnoli ha stilato un docu
mento in cui si esprime soli
darietà ai due. già ritenuti 
estranei all'azione terroristica 
nel giudizio di primo grado. 

di 225 donne e proprio in que
sti giorni il Comune sta pro
cedendo alle chiamate. Il 40 
per cento dei posti è stato 
riservato alle ex refezioniste 
del patronato scolastico, il 30 
per' cento, invece, alle iscrit
te alle liste speciali del preav
viamento al lavoro. Per il ri
manente 30 per' cento si fa 
infine riferimento alla gradua
toria ordinaria del colloca
mento. 

In questi stessi giorni l'am
ministrazione comunale sta e-
spletando anche altri due av
visi pubblici: quello per l'as
sunzione di cento sanitari per 
il servizio di medicina scola
stica e quello delle 180 mae
stre addette alle attività di 
animazione. 

Sono slittati i tempi, inve
ce. per altri 29 concorsi, il 
cui espletamento è stato re
centemente rallentato da una 
grave decisione del pretore 
Insala, che ha finito per rac
cogliere il ricorso presentato 
dal sindacato autonomo CAN-
FAIL. escluso dalle commis
sioni d'esame. Sulla stessa vi
cenda. sollevata anche da un 
altro sindacato autonomo, ci 
sono state ben quattro sen
tenze nel giro di pochi giorni: 
due hanno dato ragione al 
Comune e due — tra cui l'ul
tima — al sindacato auto-

» nomo. 

Lottano a Portici 
per difendere l'ultimo 
lembo di suolo libero 

L'Iacp l'aveva affittato ad un privato - Il 
PRG prevedeva scuole ed attrezzature 

Portici non ha soltanto ia| 
densità di abitanti più alta 
della provincia di Napoli, il 
che già significa la più alta 
in Italia ed in Europa; ma 
ha addirittura una densità 
tra le più alte del monóo. 
Ebbene, in un agglomerato 
umano tanto fitto, dove non 
esistono spazi neppure per 
muoversi, figurarsi poi per 
fare dello sport o per tenervi 
giardini, l'Istituto Case Popò 
lari ha avuto la bella idea d! 
affittare ad un privato un' 
ampia parte dell'unico suolo 
che ancora riesce a difender
si. 

Si tratta di un ampio ter
reno di tre ettari nella zona 
di Bellavista, quasi al confi
ne col territorio di Ercolano. 
Il piano regolatore, approva
to tre anni fa, prevede m 
questa area la costruzione di 
un asilo nido, di una biblio
teca di attrezzature sportive. 
Una parte óal suolo era stato 
espropriato da molti anni ad 
un tale della Regione. -

Ed è a lui che l'IACP ha 
deciso di affittarla per 210.000 
lire al mese, perchè vi -im
pianti una floricoltura. LA 
cosa ha suscitato viva indi 
gnazione tra la cittadinanza 
soprattutto quando si è ap
preso che il sindaco Cardano 
(de) e l'assessore Chiaromon
te (PRIì avevano acconsenti
to a rilasciare la concessione 
e la licenza edilizia per la 

costruzione di un muretto di 
recinzione. 

Il movimento di protesta 
contro questa operazione ha 
avuto al suo centro il comi
tato degli assegnatari di via 
Lauzieres; il consiglio del 
quarto circolo scolastico, ol
tre che i genitori col quarto 
quartiere. 

Particolarmente attivi sono 
i giovani direttamente inte
ressati alla vicenda i quali 
fanno, appunto, rilevare che 
non esistono a Portici centri 
associativi e luoghi di incon
tro e che delegazioni accom 
pagnate da consiglieri comu
nali e di quartiere si seno 
recate in municipio per chie
dere la sospensione dei lavori 
autorizzati. Si sono recate 
anche all'IACP per ottenere 
la revoca dell'affitto. 

Sabato scorso, durante una 
assemblea assediato dalle 
giuste richieste dei cittadini, 
il sindaco ha revocato la 
concessione ed ha conferma
to la destinazione, prevista 
dal piano regclatcre, ad atti
vità sportive e culturali. La 
lotta per o'fendere l'ultimo 
lembo di suolo Ubero a Por
tici, comunque, non è conclu
sa con questo gesto del sin
daco. 

Lo sanno bene i protago-' 
nisti che continuano a vigila
re che le cose procedano così 
come è stato richiesto. 

Il de lancia una nuova crociata 

A quello lì non far sapere... 
Al Donelli non far sa

pere quent'è bello andare 
al cinema tutte le sere. 

I giovani di Napoli si 
stanno passando parola. 
Dopo aver letto il mani
festo che Luciano Donel
li, consigliere di quartiere 
della DC, ha fatto afftg 
gere a spese della Demo
crazia Cristiana, sconcer
to e preoccupazione si so
no diffusi tra i nostri 
concittadini di età infe
riore ai 26 anni. 

II Donelli — infatti — 
sembra fare sul serio. Ha 
lanciato un'offensiva idea
le e politica contro il ci
nema. Sì, proprio contro 
il cinema. Tutto sopporta 
costui, tranne che si con
senta ai giovani di Napoli 
di andare a vedere film 

d'autore, pagando per 
giunta metà del biglietto. 
E allora, dagli contro l'ini
ziativa « Cinema-giovani » 
del comune di Napoli. 

Per ottenere il suo sco
po, Donelli tira fuori /' 
elencazione minuziosa di 
tutti i mali di Napoli, pas
sati presenti e futuri. Né 
disdegna l'uso del compio 
nano delle bugie sulla 
giunta Valenzi. Ma si pvo 
capirlo. Il fine giustifica i 
mezzi. E il fine è combat
tere quella pericolosa for
ma di devianza sociale 
che è il cinema. 

Ora il rischio è grosso. 
Perché se è vero che il 
Donelli conserva la sua 
biblioteca nel comodino 
della camera da letto, e 
anche vero che ogni paio 

di mesi viene in possesso 
della copia di un quotidia
no. E su quelle colonne po
trebbe scoprire che oggi 
comincia la rassegna sul 
cinema neorealista orga
nizzata dalla Provincia; 
che è partito il « Progetto 
Anouhtl». lettura mono
grafica del drammaturgo 
francese attraverso cine
ma - teatro • incontri : che 
sempre la giunta provin
ciale di sinistra ha orga
nizzato quel festival orga
nistico internazionale che 
sta portando a Napoli t 
più grandi suonatori d'or
gano del mondo e che sta 
riempiendo di gente, ad 
ogni concerto, la sala dt 
Santa Maria la Nova 

ATAN: oggi 
sciopero olla 

Casso soccorso 

Per tutta la giornata di og
gi resteranno chiusi i quat
tro poliambulatori e gli uffici 
centrali della Cassa di Soc
corso dell'ATAN. 

I lavoratori infatti, hanno 
indetto uno sciopero per sol
lecitare • l'applicazione del 
contratto <• lavoro in rela
zione all'inquadramento del 
personale. 

All'annuncio della protesta 
pare che il commissario li
quidatore della cassa, il dot
tor Raffaele Riccardi, abbia 
risposto tentando di organi7-
zare il crumiraggio. 

« In altre parole — spiega
no i lavoratori — ha chiesto 
ad altri dipendenti di sosti
tuirci durante lo sciopero. E' 
una decisione grave che se 
verrà davvero attuata denun

ceremo anche alla magistra
tura, 

Protestano i 
lavoratori dei 

centri culturali 

Continua la protesta dei la
voratori dei centri servizi cul
turali della Provincia, che or
mai da diversi giorni chie
dono un incontro con l'as
sessore repubblicano Grimal
di per discutere sulla gestio
ne delle strutture. 

Proprio ieri l'assessore ha ri
fiutato per l'enne=ima volta di 
sedersi attorno ad un tavolo 
con i lavoratori per esaminare 
un loro articolato documento. 

« Il perdurare di questo at
teggiamento evasivo e dilato
rio — denunciano in un comu
nicato le segreterie regionali 
CGIL scuola, Federscuola 
CISL, unitamente ai lavora
tori dei centri sociali — ag
grava ulteriormente i proble
mi del settore, i cui dipen
denti sono ancora senza sti
pendio ». 

Arresto per il 
tentato furto al 

deposito di detersivi 

Nuovo arresto effettuato dai 
carabinieri in relazione alla 
movimentata vicenda del fur
to di domenica sera al depo- i 
sito di detersivi di via Gri
maldi, appartenente ad Anto
nio Minieri. Si tratta di Fran
cesco Fiorentino, di 57 anni 
che ha denunciato la scom
parsa del suo furgoncino, lo 
stesso ritrovato dalla polizia 
poco distante dal deposito 
derubato. Il Fiorentino, risul
ta infatti pregiudicato per 
furti, alcuni dei quali effet
tuati insieme allo stesso La 
Vecchia, rimasto ferito nella 
sparatoria con la polizia, in 
seguito al furto di domenica. 
Continuano nel contempo le 
indagini per accertare il pro
prietario della pistola calibro 
7.65, ritrovata sul posto dal 
magistrato dr. AvalloneTà po
chi metri dal cadavere 

Arrestato sindacalista Cisl ed ex imprenditore 

Hanno truffato alPInps 
250 milioni inventando 

aziende mai esistite 
Mario Mastellone era sportellista della sede di Napoli dell'isti-
tufo - L'altro si chiama Luigi Ascione - Il raggiro durava da 5 anni 

Clamorosa truffa ai danni 
dell'INPS. Due persone. Lui
gi Ascione, di 46 anni, ex 
imprenditore edile fino al 'CO, 
abitante a Torre del Greco 
in via del Santuario 5, e Ma
rio Mastellone, 57 anni, im
piegato sportellista all'INPS 
di Napoli, segretario regiona
le della CISL-INPS. abitante 
a Torre Annunziata in via 
Quattro Giornate 20. sono sta
ti arrestati come i due re
sponsabili per ora accertati 
del gravissimo reato. I due 
complici sono riusciti a truf
fare aU'istitut'ò ben 250 mi
lioni di lire riscuotendo i ver
samenti di assegni familiari 
per il personale di aziende 
in effetti mai esistite. L'im
broglio abilmente architettato 
si è peraltro protratto assai 
a lungo nel tempo, dal 71 
al '70. 

Entrambi i personaggi in 
questione hanno potuto effet
tuare la losca operazione es
sendo. evidentemente, assai 
esperti dei meccanismi tecni
ci e burocratici che devono 
necessariamente scattare per 
ottenere il versamento degli 
assegni familiari. 

Va infatti tenuto presente 
che Luigi Ascione fino al '66 
è stato effettivamente impren
ditore. Era un piccolo costrut
tore e quindi, per anni, ha 
effettivamente dovuto inoltra
re pratiche del genere. 

La truffa prende il via dal 
'71. Il sistema utilizzato è 
abbastanza lineare, ma non 
per questo semplice. Gli ad
detti ai lavori sostengono che 
non è affatto improbabile che 
i due potessero avere dei 
complici. 

Su questo punto, ovviamen
te assai delicato, le indagini 
proseguono. Per ora è possi
bile ricostruire solo in prima 
sintesi come andavano proba
bilmente le cose. 

Luigi Ascione. a quanto pa
re. si occupava di inventare 
il nome delle aziende fasulle 
e di stilare la lista dei rela
tivi dipendenti, di solito abba
stanza numerosa. La pratica. 
così compilata, veniva presen
tata all'INPS. Ma questo era 
solo il primo passo. 

A questo punto entrava in
fatti in azione il secondo com
plice. Mario Mastellone. Lo 
sportellista, prima di tutto, si 
dedicava al non facile lavoro 
di perfezionamento dei termi
ni burocratici della pratica. 
Cercava, insomma, di render
la quanto più possibile credi
bile e di « smussarle ». per 
così dire, tutti i possibili in
toppi. Faceva, quindi, di tutto 
per accorciare i tempi del
l'iter che la documentazione 
deve seguire per prassi. In 
una parola, controllava e sor
vegliava. dall'interno, che tut
to andasse nel migliore dei 
modi. 

Chi conosce il meccanismo 
che in questi casi si mette in 
moto suggerisce un'interessan
te ipotesi per spiegare come, 
grosso modo, potrebbe esse
re avvenuta la truffa. Le pra
tiche per assegni familiari, a 
quanto pare, vengono vaglia
te da un cervello elettronico, 
che ha catalogate in memo
ria tutti i nomi delle aziende 
effettivamente esistenti. Se la 
ditta (come in questo caso) 
non esiste (o non è ancora 
registrata) il cervello lo evi
denzia facilmente e la prati
ca viene bloccata per ulte
riori accertamenti. La sud
detta operazione viene però 
di fatto ultimata nello spazio 
di alcuni mesi. In questo las
so di tempo l'INPS già versa 
i primi assegni, quelli appun
to che i due complici sareb
bero riusciti a intascare. Per 
raggiungere la cifra di 250 
milioni, i due hanno dovuto 
ripetere il giochetto almeno 
decine di volte: hanno do »j-
to inventare decine di ditte 
fasulle. 

Ciò spiega anche la com
plessità delle indagini effet
tuate per ricostituire la com
plessa operazione criminosa. 
I primi sospetti sorsero nell" 
istituto intorno al '76. Un'in
chiesta interna fu affidata ai 
due ispettori Mazzella ed Ele
te. Dopo qualche tempo il 
Mastellone fu sospeso caute-
lativamente. 

Il dossier fu poi consegna
to ai carabinieri. Sono stati 
infatti gli uomini del gruppo 
Napoli I. diretto dal colonnel
lo Lanzilli. attraverso le in
dagini condotte operativamen
te dal maggiore Basta e dal 
capitano Francavilla a risa
lire a un primo bandolo della 
matassa. 

Il rapporto dei carabinieri 
alla magistratura ha portato. 
infatti, ai recenti sviluppi. Il 
giudice istruttore dr. Alfonso 
Stravino ha potuto così incri
minare Luigi Ascione e Mario 
Mastellone per truffa aggra
vata continuata e di rilevan
te entità, ordinandone l'im
mediato arresto. 

Sconfitta la manovra del Msi 

Elezioni forensi 
Calo della destra 

Nonostante si sia votato con l'assurdo sistema mag
gioritario — Dichiarazioni di Vit iel lo e lossa 

Si sono concluse a tarda 
notte di ieri le operazioni di 
scrutinio per le elezioni al 
consiglio dell'ordine degli av
vocati di Napoli. Eletti ì.el-
l'ordine gli avvocati Ettore 
Stravino. Massimo Di Lauro, 
Vincenzo Tafun, Ferdinando 
Dorsa, Massimo Botti, Mau
rizio De Tilla, Mario Pisani 
Massamormile, Luigi Pa-
lumbo, Gabriele Lanzara, 
Giovanni De Cristoforo, Giu
seppe Pistone. Luca Cami
no, Antonio Di Tuoro, Carlo 
Marinelli. Alfredo De Magi
co era staio eletto al primo 
scrutinio. 

La prima considerazione, 
chiarissima, che emerge dai 
risultati è questa: gli avvo
cati napoletani hanno stron
cato senza mezzi termini il 
tentativo dei fascisti di stru
mentalizzare a propri fini le 
elezioni forensi. Erano par
titi da mesi, con « pranzi di 
lavoro .> e rapporti a; simpa
tizzanti presieduti dall'ono
revole Almirante. Nessuno 
degli avvocati « politicizza
ti » del MSI è stato eletto. 
La categoria forense h ha 
subito rigettati ai margini 
con poche decine di voti. Al
tri. militanti avvocati vicini 
alle posizioni missine, sono 
riusciti eletti agli ultimi 
posti, mentre in elezioni pre 
cedenti avevano trionfal
mente raggiunto le nrime 
posizioni. 

Votazioni lusinghiere han
no raggiunto invece avvocati 
democratici. Il consiglio del
l'ordine degli avvocati di 
Napoli, insomma, ha cam
biato volto. 

Eppure si è continuato a 
votare con l'assurdo sistema 
maggioritario, che non per
mette alle minoranze di es
sere rappresentate. Ma Pli

che su questo punto gli av
vocati napoletani hanno det
to una loro parola signifi
cativa. Partecipando all'as
semblea indetta dal sindaca
to forense, hanno stigmatiz
zato questo sistema eletto
rale, dichiarandosi d'accor 
do col progetto del com
pagno Ricci che riporta ad 
un voto democratico — ba
sato su un criterio program
matico e culturale — le ele
zioni forensi. 

Tutti fatti, episodi, atteg
giamenti, che assumono 
aspetti importanti. L'avvoca
to Gerardo Vitiello, consi
gliere nazionale del sinda
cato forense ha confermato 
questa opinione: «Gli avvo
cati napoletani hanno re
spinto il tentativo fascista di. 
strumentalizzare le elezioni. 
Giudizio quindi positivo: bi
sogna ora modificare il ri-
stema elettorale, interessan
do uomini politici e di cul
tura perchè vada subito al
l'esame del Parlamento il 
progetto Ricci che riporta 
su un piano democratico 
questo sistema ». 

Anche l'avv. Luigi lossa, 
del direttivo nazionale della 
federazione avvocati, condi
vide questo giudizio positivo. 
Ma aggiunge: «Queste ele
zioni hanno segnato qualco
sa di nuovo, una svolta deci
siva. Bisogna però cogliere 
le aspirazioni di maggior de
mocrazia ed operatività che 
sorgono dalla categoria fo
rense e passare sul piano 
concreto. Compito questo del 
sindacato, che non agirà in 
contrapposizione con le al
tre forze, ma dovrà operare 
per meglio promuovere un 
sano associazionismo *>. 

m. e. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 5 febbraio 
1980. Onomastico: Agata (do
mani Dorotea). 
INCONTRI 
CIDI 

Riprende ogg ialla Nuova 
Italia - Via Carducci, 15 - il 
ciclo sulla letteratura del '99 
con il professor Francesco 
Botti che tratterà di Gadda. 
Domani, invece, a Santa Ma
ria la Nova 43 alle ore 17 ii 
professor Aloia parlerà del
l'uso didattico degli audio
visivi. 
LUTTO 

E' deceduta la signora Ele
naPerrotti . in Velardi, madre 
dei compagni Amedeo, Pio e 
Vincenzo. A loro le condo
glianze dei comunisti della 
sezione Bertolì-Case Puntel
late e della redazione napo
letana de « l'Unità ». 
LE MALATTIE INFETTIVE: 
CONFERENZA DI TARRO 

Oggi alle ore 17, nei locali 
della scuola elementare del 
55. circolo didattico del Vo
mere. in via M. Pisciceli! 37. 
il prof. Giulio Tarro terrà 
una conferenza su « Le malat
tie infettive e della prima in-
fazia». L'iniziativa nell'ambi-

l to di un corso per genitori e 
insegnanti, è patrocinata dal
l'assessorato aìla Pubblica 
Istruzione del Comune, dal 
43. distretto e dall'Associazio
ne Genitori Democratici. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rivicra via Carduc
ci 21, Riviera di Chia'c 77, via 
Mergellina 148; S. Giuseppe, S. 
Ferdinando, Montecalvario via Ro
ma 348; Mercato-Pendino p.zza 
Garibaldi 11; Avvocata p.zza Dan
te 71; Vicaria, S. Lorenzo, Pog-
gioreale via Carbonara 83. Stai. 
Centrale c.so Lucci 5, p.zza Na
zionale 76. Calata ponte Casano
va 30; Stella via Foria 201; S. 
Carlo Arena vìa Materdei 72, cor
so Garibaldi 218; Colli Aminei 
Colli Aminei 249; Vomero A re
nella via M. Pisciceli: 138, via 
L. Giordano 144, via Mediani 33, 
via D. Fontana 37. via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta p.zza 
Marcantonio Colonna 21; Socca-
vo via Epomeo 154; Pozzuoli Cor
so Umberto 47; Misno-Secondi-
gliano c.so Secondigliano 174; 
Posillipo vìa Manzoni 151; Ba
gnoli Campì Flegrei; Pianura via 
Duca d'Aosta 13: Chiaiano, Ma-
rìanella-Piscinola vìa Napoli 46 -
Piscinola; S. Giov. a Tcduccio 
borgate Villa, c.so S. Giovanni 
480. c.so 5. Giovanni 909. pon
te dei Gran 1: 65, c.so 5. Giovan
ni 102, c.so S. Giovanni 43bis. 
c.so S. Giovanni 26S. 

Si è spento il compagno 
Giuseppe D'Alessandro 

Si è spento a Bologna do
po lunga e penosa malattia il 
compagno Giuseppe D'Ales
sandro. di 62 anni. Nota fi
gura militanta comunista e di 
avvocato che in parecchi pro
cessi portò il proprio impe
gno democratico e una natu
rale combattività a difesa di 
decine di lavoratori e di cit
tadini comunque ogcetto di 
renressione soprattutto nel fa-
miserato periodo seelbiano. 
aveva contribuito a costituire 
11 comitato di solidarietà de
mocratico. anche qui Drofon-
dendo la sua incessante atti
vità insieme ad altri avvocati 
comunisti e democratici del.a 
città-

Membro del comitato federa
le della federazione comunista 
napoletana ricopri l'incan-

i r-o di consigliere comunate rei 
gruppo comunista a partire 
dal 1952 al 19W. Insieme al 

compagno Vincenzo Ingangi 
e agli avvocati Golia e Ciam
pi costituì l'ufficio legale del
la Camera del Lavoro. Per 
molti anni fu un noto diri
gente del sindacato forense di 
Napoli e collaborò con il com
pagno Mario Palermo nella 
difesa in parecchi processi di 
natura politica. La malattia 
che poi lo ha strappato all'af
fetto dei suoi cari fu una 
conseguenza delle ferite ri
portate sul fronte jugoslavn 
nella seconda guerra mon
diale. I funerali muoveranno 
dalla abitazione in via Vitto
ria Colonna 15. mercoledì 6 
febbraio ore 10. 

Al f:atello Michele, alle so
relle Rita e Pia. ai nipoti Al
berto D'Alessandro e Franco 
Puccio le condoglianze frater
ne della federazione comuni
sta e della redazione del no
stro giornale. 
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